
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO ARPATRA

Il progetto ARPATRA è un progetto archeologico nato per comprendere le dinamiche insediative nell’area dei Monti di 
Trapani (nei Comuni di Buseto Palizzolo e di Castellammare del Golfo) in epoca medievale e principalmente islamica, 
un’importante fase nella vita di questo territorio finora poco studiata. 
Lo studio è coordinato dal Prof. Jose María Martín Civantos dell’Universidad de Granada e dalla Prof. Elisabetta de Minicis 
dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo in codirezione scientifica con il Servizio Soprintendenza ai Beni Culturali 
ed Ambientali di Trapani ed è diretto sul campo dal Dott. Antonio Rotolo dell’Universidad de Granada, ed è finanziato dal 
Ministerio de Cultura de España.
Si tratta di un progetto internazionale di ampio respiro ed è un esempio di collaborazione tra Enti Universitari italiani 
(Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e Università di Palermo) e stranieri (Universidad de Granada) ed Enti locali 
(Servizio Soprintendenza di Trapani, Comune di Buseto Palizzolo e Comune di Castellammare del Golfo).
È teso alla comprensione, alla valorizzazione e alla diffusione del patrimonio archeologico e paesaggistico dell’area dei 
Monti di Trapani, un territorio poco conosciuto archeologicamente, ma ricco di importanti siti archeologici immersi nelle 
bellezze naturali. Attraverso lo studio analitico di questo territorio si vuole delineare la storia dei cambiamenti intercorsi in 
un ampio arco cronologico compreso tra VIII e XIII secolo con particolare riguardo all’epoca islamica. La metodologia 
adottata nello studio è quella dell’Archeologia del Paesaggio, 
disciplina che si interessa dello studio della stratificazione 
storica del paesaggio, delle sue trasformazioni e delle 
relazioni tra uomo e ambiente nelle varie epoche storiche. 
Proponendo analisi multidisciplinari che comprendono 
l’archeologia, la topografia, la geologia, la ricostruzione 
paleoambientale, la botanica e l’ecologia del paesaggio 
al fine di fornire un quadro globale della presenza 
umana all’interno del territorio dei Monti di Trapani 
in epoca medievale. 
Le ricerche effettuate nei primi due anni di lavoro 
hanno già portato alla scoperta di 82 siti archeolo-
gici che coprono una cronologia che spazia dalla 
preistoria all’epoca moderna, alcuni dei quali di 
importante valore scientifico. La prosecuzione dei lavori si muoverà su due livelli. Dal punto di vista prettamente scientifico 
prevediamo a) l’ampliamento delle aree sottoposte a ricognizione archeologica, in modo da aumentare il numero dei siti 
archeologici; b) la pianificazione attività di scavo archeologico mirato; c) studio analitico e archeometrico dei materiali 
archeologici raccolti; d) pubblicazione dei risultati su riviste scientifiche specializzate.
Sul piano della tutela e della valorizzazione gli obiettivi sono a) fornire agli enti territoriali preposti (Servizio Soprintendenza 
e Comuni interessati) strumenti di conoscenza del patrimonio archeologico e paesaggistico; b) pianificazione con gli stessi 
enti territoriali di strategie di protezione e valorizzazione di questo patrimonio; c) diffusione e promozione del patrimonio 
tramite: pubblicazioni divulgative; pianificazione di itinerari turistici; realizzazione di pannelli esplicativi; realizzazione di 
una pagina Web per promuovere il progetto ed aumentare l’interesse del pubblico verso questo territorio.
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